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(Estratto dal verbale del 13 dicembre 2017) 

 
 

MOZIONE N. 62: presentata dal Consigliere metropolitano Giovanni Libanori avente ad 

oggetto: “Rimozione e messa in sicurezza impianto di stoccaggio rifiuti 

ECO X al km 33,00 della Pontina vecchia – Pomezia – RM”. 

 
 
 
 

Approvata dal Consiglio Metropolitano nella seduta del 13 dicembre 2017, con il seguente esito di 

votazione: 

Presenti 15 

Votanti 11 

Favorevoli 11 

Contrari  

Astenuti 4 

 

 

 

IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

 

PREMESSO 

 
che il 5 maggio 2017 presso l’impianto in oggetto si è sviluppato un incendio di vaste 

proporzioni; 

 

che il direttore di prevenzione ASL RM6 ha attestato che i tetti dello stabilimento in oggetto 

erano realizzati in amianto e che l’incendio ha provocato dispersione di fibre tossiche nella aria; 

 

CONSIDERATO 

 
che l’incendio si è sviluppato nel Comune di Pomezia ma gli inquinanti presenti nei 

materiali di risulta, disperdendosi nell’aria, nel suolo, nella falda acquifera potrebbero aver 

contaminato anche i Comuni limitrofi; 

 
VISTO 

 

che a tutt’oggi è stato effettuato un parziale ed incompleto intervento di rimozione dei rifiuti 

e di pulizia unicamente del piazzale antistante il sito; 

 

che la Regione Lazio, beneficiaria della polizza fideiussoria stipulata dalla società, non ha 

ancora avviato i necessari  interventi di smaltimento bonifica e risanamento ambientale del sito; 
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che questa situazione di eccezionale disagio suscita tutt’ora allarme tra le famiglie dei 

residenti, tra gli agricoltori e gli allevatori delle zone circostanti; 

 

che il comune di Pomezia ha in dovere la salvaguardia della salute pubblica ed il controllo 

del livello di  inquinamento dei territori di competenza; 

 

 

IMPEGNA 

 

la Sindaca della Città metropolitana di Roma Capitale Avv. Virginia Raggi ed il 

Vicesindaco Fabio Fucci a sollecitare l’Amministrazione Comunale di Pomezia al fine di mettere in 

atto tutte le misure del caso per garantire il ripristino ambientale, la messa in sicurezza e la bonifica 

di tutta l’area interessata. 

 

 

 

 


